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LEGGI E DECISETI
A tiensero 867 della raceoita ujjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volonth della Naziono
11E D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli-affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Veduta l'istanza in data 5 agosto 1900 presentata dalla

maggioranza · degli elettori residenti nella frazione di
Montepescali allo scopo di ottenero che detta frazione sia
distaccata dal comune di Roccastrada ed aggregata a

quello di Grosseto.
Viste le deliberazioni 8 novembre 1901 e 13 marzo

1905 del Consiglio comunale di Roccastrada e quello 23
gennaio 1902 e 24 marzo 1905 del Consiglio comunalo
di Grosseto, le prime contrarie e le seconde favorevoli
all'invocato distacco della frazione di Montepescali;
Vista la deliberazione 25 giugno 1904 con la quale il

Consiglio provinciale di Grosseto dà parero favorevole

per l'accogliniento della istanza dei frazionisti di Mon-

tepescali;
Viste le due relazioni presentate l'una dal signor ra-

gioniere Soldatini, per incarico e nell'interesse del co-
mune di Roccastrada, e l'altra dal signor Sigismondi,
viceragioniere presso il Ministero dell'interno, in ordine
ad un preventivo progetto di riparto di attivith o pas-
sività da effetttuarsi pel caso del passaggio della fra-
zione di Montepescali.dal comune di Roccastrada a Gros-
seto, e sentito le deduzioni presentate al riguardo dai
due Consigli comunali con le deliberazioni rispettivo del
13 marzo e 24 marzo 1905 sopra ricordate, non cho
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dalk; Giunta provinciale amministrativa di Grosseto in

adunanza 10 aprile 1905;
Vista la pianta topografica in data 28 febbraio 1905

dell'ufficio del genio civile di Grosseto sulla scorta di

quella redatta dal geometra Bari per incarico del co-
mune di Roccastrada ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato, le cui consi-

darazioni si intendono riportate nel presente decreto;
Visia la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

La frazione di-Montepescali ð distaccata dal comune
di Roccastrada ed è aggregata a quello di Grosseto, a

p trtire dal 1° agosto 1905.
Art. 2.

I territori dei due Comuni di Roccastrada e Gros-

seto sono rispettivamente diminuiti ed aumentati del

territorio della frazione di Montepescali, giusta quanto
risulta dalla pianta topografica, in data 28 febbraio

1905 °che fa parte integrante del presente decreto o

c3e, d'ordino Nostro, sarà firmata del ministro propo-
nente.

Art. 3.

Il riparto delle attività e passività fra i due Comuni,
in dipendenza del passaggio dall'uno all'altro della fra-

zione di Montepescali, viene determinato come segue :

a) è asseguato al comune di Roccastrada senza

componso alla frazione e quindi al comune di Grosseto,
il fabbricato costruito per esso delle scuole del capo-

luogo e della pratura, con il mutuo di L. 60,000, con-
tratto nel 1887 con la Cassa depositi e' prestiti, rima-
nendo a carico di Roccastrada il pagare le rimanenti

delegazioni per interessi e quoto di ammortamento di

detto mutuo, a partire da quella dell'agosto prossimo
venturo in poi ;

b) è pure assegnato in libera proprietà al co-
mune di Roccastrada il fabbricato ivi esistente e desti-

nato ad uso di carcore mandamentale e che era già di
proprietà di esso prima dell'aggregazione del già co-
mune di Montepescali;

c) il valore della comproprietà del carcere giudi-
ziario di Grosseto, costruito con il concorso dei Comuni

della Provincia, viene stabilíto capitalizzandone il red-
dito netto al cento per cinque ed -assegnando a Monte-

pescali e per essa a Grosseto, una quota da valutarsi

col criterio dell'art. 160 del regolamento per l'esecu-

zione della legge comunale e provinciale vigente;
d) della somma complessiva di L. 6643.72 annue

di canoal e censi, vengono assegnate a Montepescali
L. 226.83, rappresentanti al 31 dicembre 1904 i livelli

di particolare sua spettanza, salvo ad assegnare il capi-
tale corrispondente pel caso che alcuno di detti livelli

comproso nelle L. 226.83 venga affrancato prima del

1° agosto 1905;
e) della attuale rendita pubblica (parte in titoli

al 3 0(0 e parte in titoli al 5 0(0 ed in altro titolo di

rendita sulla antica Depositoria per l'ammontare com-

plessivo di L. 7326.20 annue) vengono assegnate a Mon-
tep€scali, o per essa al comune di Grosseto, L. 2673, di
niitfua rendita, delle quali L. 2328 in titoli al 3 Ol0 e

L. 345 in titoli al 5 010 ;

f) rimane assegnato a Roccastrada il mobilio
dell'ufficio comunale, della pretura e delle scuole e così

a Montepescali quello delle scuolo della frazione stessa;
g) il capitale di L. 406.85 depositato alla Cassa

postale viene ripartito fra il comuno, di Roccastrada o

la frazione di Montepescali col criterio di cui all'art. 160
del regolamento per l'esecuzione della legge comunale e
provinciale ;

h) con 10 stesso criterio di cui all'art. 160 del
regolamento per la legge comunale e provinciale è ri-

partito l'avanzo di amministrazione calcolato in L. 5950.79
salvo migliore conteggio al 1° agosto 1905.

i) è assegnata per intero al comune di Rocca-
strada l'annua corrisponsione di L. 400 dovuta dalla
Società delle miniere di Tatti e Montemassi;

l) rimane a carico completo di Roccastrada il
debito verso la Cassa di risparmio di Firenze, contratto
per la costruzione dell'acquedotto di quel Comune e li-

quidato al 31 dicembre 1904 in circa L. 105,400, e
così il debito verso la Cassa depositi e prestiti, contratto
par la costruzione dei cimiteri delle frazioni di Sasso-
fortino e Montemassi, liquidato al 31 dicembre 1904
in circa L. 20,000 ;

m) degli altri tre mutui verso la Cassa di ri-

sparmio di Pistoia, verso il Monte dei Paschi di Siena
e presso Bacci Giannina, che, liquidati al 31 dicembre
1904, ammontano a lire (119,197.01 + 41,700 + 10,000)
170,897.61 circa, vengono a,ddebitate alla frazione di

Montepescali L. 30,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
Visto, Il guardasigilli: C. Fm0CCHŒRO-APRILE.

Il numero 308 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
oreti del Regno, contiene si seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1904, n. 199, con la quale
fu disposto che il comune di Ronco all'Adige (Verona)
sia separato dal mandamento di Isola della Scala per
essere aggregato a quello II di Verona ;

Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del
R. esercito, stato approvato col R. decreto 6 agosto
1888, n. 565ö ¡
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
A cominciare dalla leva sui nati nell'anno 1886 gli

inscritti del comuno di Ronco all'Adige (Verona) con-
correranno, a tutti gli effetti, alla leva cogli inscritti
degli altri - comuni del mandamento =II di Vorona, al
quale il detto comune di Ronco all'Adige è stato ag-
gregato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addl 18 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
E. PEDOTTI.

Visto, R guardasigilli: C. Fmocostino-APRILE.

E numero 809 della raccolta'ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per graz1a di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 317 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato F, sulle opero pubbliche ;
Visti gli articoli 3, 18, 19 e 47 del regolamento per

la polizia, sicurezza e regolarità .dell' esercizio delle

strado ferrate, approvato con R. decreto 31 ottobre

1873, n. 1687 (serie II) ;

Viste le modificazioni apportate al surrichiamato ar-

ticolo 18 con il R. decreto 22 marzo 1900, n. 145;
Visto le disposizioni approvato coi RR. decreti 10

giupo 1900, n. 504 e 7 novembre 1902, n. 477, per la
formazione degli orari e dei turni di servizio del per-
sonale ferroviario, nei riguardi della sicurezza dell'eser-

cizio delle strade ferrate;
Sentito il Comitato superiore delle strade ferrate ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici o per la guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Durante la mobilitazione del R. esercito e durante la

guerra, le Amministrazioni ferroviarie sono autorizzate,
a deroga delle vigenti disposizioni sulla polizia, sicurezza
e regolarità delle strade ferrate :

1° ad adibire temporaneamento a funzioni superiori
a quelle del grado cui appartengono, agenti dell'eser-
cizio senza i prescritti esami d'idoneith, purchè a giu-
dizio dei competenti funzionari siano ritenuti in pos-
sesso dei necessari requisiti;

2° a richiedere al personale dipendento dall'Ammi-
nistrazipne autonoma dello strade ferrate dello Stato e

della Società delle strade ferrato meridionali prostazioni
straordinarie ai pensi dell'art. 22 delle disposizioni ap-
provate col R. decreto n. 477, del 7 novembre 1902,
senza l'obbligo di cui al successivo art. 23, ed al per-
sonale delle altre reti e linee minori analoghe presta-
zioni straordinarie, ai sensi dell'art. 20 delle norme ap-
provate col R. decreto n. 264, del 10 giugno 1900 ;

3° ad anticipare o ritardare le prescritte visito o

prove del materiale rotabile rispetto ai termini regola-
mentari.
Le Amministrazioni ferroviarie sono pure autorizzate,

nel caso di mobilitazione e di guerra di cui sopra, ad

osservare le « Norme di servizio ferroviario > che ver-
ranno diramate dalla direzione generale dei trasporti e
tappe, ancorchð osso vengano a derogare a disposizioni
emesse in virtù del regolamento sulla polizia ferroviaria
ed alle norme relativo ai trasporti delle merci pericolose
e nocive, per quanto riguarda la sicurezza dell' eser-
ClZIO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di o.sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE. .

A. FoaTis.
CARLo FERRAWS.
E. PEDOTTI.

Visto. Il guardasigilli: C. FIsocoHuno-APRH.li.

Il numero 3'l0 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione, con la quale il Consiglio co-

munale di Tavoleto ha chiesto l'istituzione di un posto
di notaro in quel Comune;
Visti i pareri emessi al riguardo dal Consiglio pro-

vinciale di Pesaro e Urbino e dal Consiglio notarile di
Urbino;
Visto l'art. 4, alinea, della legge notarile, testo unico

del 25 maggio 1879, n. 4900 (serie 22) e la tabella che
determina il numero e la residenza dei notari del Re-
gno, approvata col R. decreto delli 11 giugno 1882,
n. 810 (serie 32) .
Ritenuta dimostrata la necessità della chiesta isti-

tuzione ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E istituito un posto di notaro nel comune di Tavo-

leto, distretto notarilo di Urbing,
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Ordinia:no che il presënte decreto, mitiito del sigillo
dello Sfato, sia insérto nella ~ra'cholta tilliciële delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettili osservärlo e di failõ oéée9Ñre: "

Dato a Roma, addl 2 luglio 1905.
VIYTORIO EMANUELE.

C. FINOddÌIIAR0-APRILE.
Ÿisto, Il guardasigilli: C.FINOCCHIAR0-APRILE.

Jionamero S7tdella raecolta ujßcióle deãIe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

er þa'zla di hio 'e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugno 1904, n. 258, per la siste-
mazione del personale straordinario del Ministero del

tesoro;
Considerato che sul capitolo n. 71 - Personale di

ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazzinieri
economi delle Intendenze dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 1904-905,
venne accertata un'economia di L. 1200 per il colloca-
mento a riposo di un ufficiale di scrittura delle Inten-
dense di finanza ;
Ritenuto òhe la detta economia di L. 1200 deve es-

sore, in forza dell'art. 6 della legge predetta, destinata
all'attuazione graduale -della carriera d'oidine istituita
nel ruolo organico del personale delle ·delegazioni del
tesoro in conformità alla tabella n. 1 annessa alla legge
stessa;
Vista la legge 14 maggio 1905, n. 182, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio 1905-906.
Abbiinio decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ñello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio 1905-906 sono diminuite lire mil-
leduecento (L. 1200) dal capitolo n. 71 - Personale di
ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazzinieri
economi delle Intendenze - e trasportate al capitolo
n. 79 - Personale delle delegazioni del tesoro presso la
R. tesoreria provinciale gestita dalla Banca d'Italia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

CRCANO.

Visto, 11 guardasigilli : C. ŸINO0ÒHlARO-APA11Ê.

Il numero 872 della raccolta ugefale dàlle leggi e gli debriff
del Regno contiene il seguente dédreto :

VITTORIO.EMANUELE III
per grazia di Dio 'e per Toloxth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 23 giugno 1904, n.258 con-
cernente la sistemazione del persollale straördinario di-
pendente dal Ministero del tesoro, che autorizza il Go-
verno a portare, mediante decreto Reale, 'le variažiöni
allo stato di previsione della stiesa ddl ¾fitfistät·o jfre-
detto për l'esetdižio 1904-905, stabilite dalla 'tab lla
n. 2 annessa alla legge stessa, e quelle che 'in 'teguÍfo
si renderanno necessarie ;
Visto il R. decreto 26 febbraio 1905 col quale venne

data attuazione nel 1904-905 alle disposizioni della pre-
detta legge ;

Vista la legge 14 maggio 1905, n. lŠ2 che approva
lo stato di previsione deIIa spesa del lŸIinistero del te-
soro, per l'esercizio 1905--9Ö6 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di $tato

par il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906 sono intro-
dotte le seguenti variazioni:

In aumento.

Cap. n. 47. Personale di ruolo del Ministoro
(Spese fisse) • - - -

. 36,000 -
> 48. Personale di ruolo del Ministero -

Indennita di residenza in Roma
(Spese fisse) . , · · · 9,300 -

> 124. Maggiori assegnamenti Notto qual-
siasi denominazione a favore del
personale (Spese fisse) . . . ]1,6gg

L. 56,990 --

In diminuzione.

Cap. n. 77. Spese d'uffleio della tesoreria, del-
l'agente contabile dei titoli del De-
bito pubblico e del magazziniere
dell'officina carte-Yalori e della teso-
reria di Massaua ·

· · · 5 340 -
> 78. Personale filaciario della tesoreria

contrale e dell'agente contabile dei
titoli del Debito pubblico - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese
fisse) · •

· • • · · 400 -
> 90. bis. Retribuzioni e compensi agli

impiegati e al personale di basso
hérvizio dell' Amministrazione cen-

trale e provinciale · del tesoro per
lavori e prestazioni straordinarie -
Compensi alla Commissione tecnica
tiermañente di oÅi all'art. 33 del
regolamento 16 giugno l(IS6, n. 253 1,450 -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3625

Gap.; n.: 9& Allestimento doi• titoli del Debito
pubblico - Spese per completare,
mottere in circolazione- o spedire
a.li'estero i titolicIlosi ricevoqq dal-
l'ofileina cui valori. . . . 5,000 -

> 127. Sposo por Itvori straorÀinAri per
l'AmministrAzione del Debito pub-
blico . . . . . . . 8,350 -

> 128. Spese per la fabbricazione dei bi-
- glietti di Stato-o por l'eseroisio o la
manutenzione del forno crematorio
delle carto-valori di Stato (Spesa ob-
bligatoria) . · · · · · 32,600 -

> 120. I'ersonale dglla Cassa speciale dei

biglietti a debito dello Stato - In-

dennità di residenza in Roma (Speso
fisse) . . . . . . . 3,850 -

Totalo
. . .

L. 56,990 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e det docreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

al tratto Mediana-Atri, stazione di Atri-Mutignano, ed

impugna nella forma e nella sostanza la deliberazione

del Consiglio provinciale di Teranio: Per quanto ri-

guarda la forma, il comune di Atri sostiene l' illegalità
della votazione per divisione della proposta fatta dalla

Deputazione provinciale, la quale comprendeva nella di-
chiaraziono di provincialità il, tratto controverso, o la

nullità della deliberazione per essersi oinessa nel pro-

cesso verbale l'indicazione dei- nomi dei consiglieri aste-
nutisi nella votazione dell'emendamento della Commis-

sione speciale pel lavori pubblisi, col quale si escludova
la provincialità del tratto suindicato. Afferma poi, per
quanto riguarda il merito, che il tratto in qyestiono ha,

per la. sua importanza, i caratteri di provincialità.;
Che l'opposizione del comune di Pescosaasoneseg ri-

guarda la .strada Catignano-Cugnoli-Alanno-Torro dpi
Passeri, relativamente alla quale qogtiene ghe l'anda-
mento dovrebba svolgersi per Castiglione a, Casaurig,
Pescosansonesco e Cervara alla. provinciale di seria;
Esaminate le controdeduzioni dell'alpministrazione pro-

vinciale di Teramo ;

Data a Roma, addi 2 luglio 1905.

VI,TTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto. Il guardasigilli: C. FmoconuRO•APMLE.

1

VITTORIO EMANUELE III .

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di

Tei·amo delli 8 e 9 settembre 1903, approvate dalla
Ginnta provinciale amministrativa in seduta del 29 otto-
bre suceessivo, per la classificazione tra le provinciali
delle seguenti tro strade:

P dalla stazione di Notagesco per Notaresco-Vc-
mano--MBiana fino all'innesto con la provinciale Bisenti-
Eline-Marina ;

P dalla pro.vinciale Teramo-Penne (traversa di

Montefino) per Appignano e Troiano a Bisenti;
3a da Catignano per Cugnoli ed Alanno a Torre dei

Passori;
Ritenuto. Cho, pubblicate ai termini di legge lo citate

delihagazinai in st4tti i) Comuni della Provincîa, ven-
nero prodotte due opposizioni, una dal opmune di Atri,
con ricopo del sindaco in data 11 dicembre 1.903, l'al-
trä däl coinuno di Pese'osausonesco con deliberazione presa
da31á Gionta municipale iW seduta deÌ 1Ë gennaio 1904 ;

Gho. il comurie di Atri chiede che la dichiarazione di

provigcialità relativa alla strada dalla stazione di Nota-
rescq par: Notarpaco-Vomano-Mediana fino all' innesto

coA la pro.vinciale.Bi§enti-Elice-MariAa sia esgeaanc)te

Considerato quanto alla strada da Notaresco per No-
taresco-Vomano-Mediana fino all'innesto con la provin-
ciale Bisenti-Elice Matina, che essä trovak nelle- con-

dizioni prescritte dall'art. 13 comme d) della legge. sui

lavori pubblici, poiche, oltre a mettere capo ad una

ferrovia, giova alle relazioni industriali, commerciali ed

agricole di una parte della Provincia ed egevo.l.a il
traffico verso nord in provincia di Ascoli e verso sud

in provincia di Chieti;
Che, quindi, per quanto riguarda i motivi di me-

rito, addotti nel sua ricorso dal Comune di Atri

mentre non sono da escludere i vantaggi che presenta
il tratto di diramazione per Atri alla stazione di Muti-

guano, non può certo disconoegersi l'importanza che da

se sola ha la strada votata dal Consiglio provinciale, il
quale potrebbe anche in avvenire tener conto dei van-

taggi che offre il tratto ora escluso ;

Che la deliberazione del consiglio provinciale di Te-
ramo, per quanto riguarda i motivi di forma accennaß
nel detto ricorso, non è contraria alla legge, poichð la
votazione per divisione della proposta della Deputazione
perfettamente valida, non essendo stato respiilto l'e-

mendamento della Commissione pei lavori pubblici, ma

essendo risultata semplicemente inefficace la votazion'o

su di esso ; e neppure costituisce motivo di nullitti la

omissione nel verbale dei nomi dei consiglieri astenuti,
sia perchè questa non è comminata dalla legge, sia

perchè trattasi nok di una formale deliberazione, ma
di

una votazione ineffleace ;

Considerato, quanto alla strada dalla provinciale Te-
ramo-Penne (tra,versa di Afontefino) per Appiárnano e

Troiano a Bisenti, che essa, .allacciando altro strade

Provinciali esistenti, attraversando una larga zona aprov-
vista di messi di comunicazione ed abbreviando la di-
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stanza fra i monti e la, marina, ò di molta importanza
per le relazioni agricole, industriali e commerciali della
Provincia;
Considerato, infine, in ordine alla strada da Cati-

gnano per Cugnoli ed Alanno a Torre dei Passeri, che
l a medesima, oltre a mettere capo alla stazione ferro-
viaria di Torre dei Passeri sulla ferrovia Castellammare
Adriatico-Sulmona-Roma, ha molta importapza per le
comunicazioni della parte meridionale della provincia
di Teramo con quella di Chieti, sicchè ha .indubbia-
mente anch'essa i requisiti di provincialitA indicati dal-
l'art. 13, comma .D della legge sui lavori pubblici:
Che l'opposizione del comune di Pescosansonesco re-

Iativa al tracciato di tale strada non può essere presa
in considerazione, perchð dallo studio comparativo del-
l'ufficio tecnico provinciale di Teramo, al quale il detto
Comune si riporta, risultò che il tracciato da preferirsi
è precisamento quello votato dal Consiglio provinciale
per Catignano-Cugnoli-Alanno-Torre dei Passeri, giac-
chè l'altro per Pescosansonesco. non solo sarebbe stato
di nessuna utilità perialtrgimportanti paesi, ma avrebbe
avuto un obbiettivo del tutto diverso ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248 allegato F;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono inscritte nell'elenco delle provinciali di Teramo
le seguenti tre strade.

a) dalla stazione di Notaresco per Notaresco-Vo-
mano-31ediana fino all'innesto colla provinciale Bisenti-
Elico-31arina ;

b) dalla provinciale Teramo-Penne (traversa di

Montefino) per Appignano e Troiano a Bisenti ;

c) da Catignano per Cugnoli ed Alanno a Torre
dei Passeri.

Sono respinte le opposizi>ni prodotte rispettivamente
in ordine alla prima ed alla terza delle dette strade,
dal comune di Atri con ricorso del sindaco in data 11
dicembre 1903 - e dal comune di Pescosansonesco con
deliberazione della Giunta municipale del 23 gennaio
1904.

Il predetto Nostro ministro proponente è incaricato
della esecuzione del presente decreto, che sarà pubbli-
cato nella Gazzetta tefficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

C. FERRARIS.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministerialo 29 novembro 1904 col quale vennero
indotti gli esami teorico-pratici di idonoitå per il passaggio dei

volontari demaniali a posto retribuito;
Visti gli atti della Commissione centrale esaminatrice;

Deteraninn:

È approvata la seguente tabella gradualo dei candidati appro-
vati nei predetti osami:

Puntiriport.
Sede

. COGNOME E NOME •
o o

.5 degli esami g , à
2 del candidato

.
1 kg

1 Santini dott. Alfredo Napoli 9.041 9,300 9,170 1/
2 Magni Ettore Roma 8,083 8,400 8,241 */
3 Santosuosso Giovanni Napoli 7,916 7,900 7,908

4 Lobetti-Bodoni Mario. Milano 7,875 7,700 7,787 1/
5 De Vanna dott. Glu- Catanzaro 7,291 8,200 7,745 */

seppe
6 Priora dott. Mario Torino 7,750 7,700 7,725

7 Borlone dott. Francesco Venezia 7,625 7,800 7,712 1/

8 Gulotta dott. Ignazio Palermo 7,416 8,000 7,708

9 D'Ettorre dott. Carlo Roma 7,500 7,700 7,600
10 Morando Ennio Milano 7,750 7,400 7,575

11 Mattachini Francesco Bari 8,203 6,000 7,554

12 Mari Francesco Paolo Napoli 7,541 - 7,500 7,520 1/

13 Chiapparini Giulio Ce- Venezia 7,417 7,500 7,458 1/
sare

14 Azzollini dott. Michele Roma 7,201 7,600 7,4451/
15 Margara dott. Francesco Genova 7,041 7,800 7,420 i

16 Spagnolo dott. Còstan- Napoli 7,833 7,000 7,410 */
tino

17 Masiani dott. Attilio Bari 7,125 7,600 7,362 */

18 D'Ambrosio Giuseppe Napoli 7,833 6,800 7,316 1/

19 Beccaria Piotro Torino 7,125 7,300 7,212 1/
20 Maccarrone Federico Catania 6,6G6 7,600 7,133

21 Faverzani Enrico Bologna 6,625 7,500 7,062 1/
22 Corti Enrico Roma 7,708 6,400 7,054

23 Corsale dott. Alfredo Napoli 7,416 6,600 7,003

24 Gianasso Angelo Torino 6,750 7,200 6,975

25 Vaglio Luigi Bari 7,041 6,900 6,970 *

26 Rizzi Guido Torino 6,707 7,200 6,9531/
27 Anhalt Adolfo Palermo 6,604 7,200 6,902

28 Marisi Vittorio Ancona G,937 0,800 6,868 */
29 Cascella dott. Alberto Napoli 7,500 G,200 6,850

30 Franco Michele Catania 6,958 6,700 6,820

31 De Cordova Ignazio Palermo 6,645 0,000 6,T¡2 1/
32 Priora dott. Felico Torino 6,541 7,000 6,770 1/
33 Hoffer dott. Luigi Roma 7,334 6,000 6,677

34 De Pompeis Ettore Ancona 6,916 6,400 .6,658
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punti riport.
Sedo

e COGNOME E NOME
-E degli esami

del candidato
,scritti

I

35 Covino dott. Ca19nino Napoli 7.106 6,000 6,583

36 Oliva Giovanni Catania 7,083 6,000 6,541 1/
31 Marchisono Arturo Cagliari 6,000 7,000 0,500
38 Cano Emilio Cagliari 6,000 6,000 6,300
39 Castigliola.Mario

.. Cagliari 6,000 6,500 6,250
40 Biglieri dott. Annibale Torino 6,000 6,200 6,100
41 Corner Carlo Venezia 6,000 6,000 6,000

Roma, li 21 giugno 1905.

Il ministro

A. MAJORANA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Comminione Reale pel credito comunale e provinciale
AVVISO.

Si ronde noto che gli onorevoli Ministeri dell'interno o del to-
soro, con deoroto. del 28 giugno u. s., hanno approvato l'atto di
transazione stipulato in Napoli il 19 maggio u. s. tra il rappro-
sontanto dolla Commissione Reale pel crofito comunale e provin-
o.alo ed i creditori del comuno di Castollammaro di Stabia, in
provincia di Napoli.

Roma, 18 luglio 1905.
Il vice presidente
SALVAREZZA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notigenzioni.
Con R. decroto del di 8 giugno 1903, registrato alla Corto dei

conti il 18 stesso, la Società operaia industriale di mutuo soe-

corso di Iglesias ð stata autorizzata ad accettare il legato di
L. 1000, disposto a suo favoro dal signor Molis Giovanni, con te-
stamento pubblico delli 8 febbraio 1890, por notaio Deplano, re-
gistrato in Iglesias il 26 maggio 1904.

Con R. decreto del 18 giugno 1905, registrato alla Corte dei
conti il 30 stesso, la Societå operaia di mutuo soooorso di Atessa
stata autorizzata ad accettare il legato di L. 1000, disposto a

suo favoro dal _signor Oliviero Rancitelli, con testamento pubblico
20 febbraio 1901, per notaio Soorni, registrato in Atessa il 16

marzo 1904.

Con R. dooroto dol 18 giugno 1905, registrato alla Corto dei
conti il 23 atesso, alla Sociota di mutuo soccorso fra gli agricol-
tori ed oporai di Carbonara Scrivia ð stata convalidata la spesa
di L. 3326.90 che essa ha sostenuto por l'acquisto di un terreno
di m. q. 357. fatto il 20 maggio 1902 per notaro Panigotti Luigi,
o por la costruzione sul terrono stosso di un odificio allo scopo di
collocarvi la propria sede.

Servizio de11a propriotik industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 3221.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguonti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
.dustriale dal titolo: « Nuova chiusura ormotica di sicurozza per

recipienti di vetro », originariamente rilasciata a Campantico Carlo
fu Paolo a Milano, como da attestato delli 10 aprile 1905, n. 75,9PA
del registro generale, fu trasferita per intero a Tizzani Francosco
fu Carlo, a Varese, in f~orza di cessione totale fatta con atto

privato il 3 giugno 1905, debitamente registrato all'Ufficio doma-
niale di Milano il giorno 6 giugno 1905, al n. 26,173, vol. 1481
atti privati, o presentato pel visto alla sotto prefettura di Va-
roso, addl 14 giugno 1905.

Roma, addl 27 giuino 1905.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO I)EL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONx (la ptebblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, oloë:

n. 935,157 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, por
L. 1000, al nome di Forti dott. Alessandro di Anselmo, domiciliato
in Vorona, fu cosl intestata per erroro occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico,men-
trecha doveva inveco intestarsi a Forti dott. Elia-Alessandro, di
Anselmo, domiciliato in Verona, vero proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del rogolamento sul Debito pubblico,
si difEda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un moso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato
notificate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 luglio 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTmCA D'INTESTAZIONE (la ptibbliCGZi0MB).
Si 6 dichiarato che la rendita del consolidato 5 Og0, N. 318,050

d'inscrizione sui registri della Direzione generale (corrispondento
al N. 1510 della sopprossa Direzione di Palermo) per L. 45, al
nome di Lombardi e Sala Salvatore fu Michele, domiciliato in Pa-
lormo, fu così intestata per errore occorso nello indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, toentrechè
doveva invece intestarsi a Lombardo Salvatore fu Michelo cec.

(come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difHda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dotta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 luglio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmdA DWTESTAzlONE (l* p¾bblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita del consolidato 5 0¡O,

N. 1,258,771 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo
per L. 20 al nome di Raganelli America fu Pietro, minoro,
sotto la patria potesta dolla madre Anna Benedetti, domiciliata
in Tivoli (Roma), fu così intestata per errore occorso nelle indi-
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cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blioo, mentrechè doveva invece intestarsi a Raganelli Enrica, ccc·
(como sopra), vera proprietaria della rendita stessi.
A' termini dell'articolo Wãel regilamento sul. Debito pubblico,

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettißca di detta iscrizione nel moda richiesto,

Roma, il 18 luglio 1905,
B direttore generale

MANCIOLL

Rarrmot n'arrasramous (la ptebblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

oloa: N. 1,057,655 d'inscrizione sui registri della Direzione gena-rale per L 415, al nome di Segre Ettorina, Elrira e ßanson di
Marco, minori sotto la patria potestà del genitore, domiciliati a
Nizza Afarittima (Francia), fu coal intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alP Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi al nome di Segre
ßara-Ettorina, Rosa-Elvira e Sansone di Mareo. minori, ecc.,
veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notincate opposizioni a questa Direzione generale siprocederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 luglio 1905.
15 direttore generale

MANCIOLl.

Razomca n'arrESTAZIONE (26 pubblicatione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O•

oiob: N.-l.038,081 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L 15 e n. 1,279,499 per L. 65 ambedue al nome di Cor-
dano Giuseppina fu Giambattista, minore, sotto la patria potesta
della madre Vittoria Macchiavello, furono così intestate per er-
rore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechð dovevano invoco intestarsi a
Cordano Maria Luigia Giuseppina di Giambattista, minore como
sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. "l2 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione genei•ale si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 18 luglio 1903.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RutTmoA D'mTastAzzoxx (36 pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 50¡O, cioè·

nn. 1,330,231, 1,330,232 e 1,330,233 d'inscrizione sui registri della
Direzione generale, rispettivamente per L. 20, 50 e 50, al nome
di Masucco Giuseppe fu Domenico, domiciliato a Sparoue (To-
rino), furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbhco, mentre-
chð dovevano invece intestarsi a Massucco Giuseppe-Antonio fu
Giuseppe, eee., vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 luglio 1905.
15 direttore generale

MANCIOLI.

ATTIso Paa axAnmNENTO DI RICETIfri (la pubblidd%idnS).
Il sig. Giacomo Augugliaro ha..denunziato lo. smarrimento.della

ricevuta n. 19 or.dinale, n. 734 di protocollo e n. 6507 di posi-
zione, statagli rilascia‡a dall'Intendenza di finanza di Girgenti, in
data 24 agosto 1893, in seguito alla presentesiano, di un oe_rtin-
oato della rendita di L. 1410 cogeolidato 5 Ott), con docorrenza dal
1 luglio 1896.
A' teranina dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, sidifida ohiunque possa avervisinteresse che, trascorso un maso
dalla dats della prima pubblicazione del presento avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato a chi 4 ra-

gione i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza
obbbgg di restituzione della..ptedetta ricevutaxlasquale ringarrå
di nessun valore.

Roma, 18 luglio 1905.
Per il direttore.ggnora]«

ZULIANI.

Avviso Paa smananorre m mouvera (2* pubblicazione);
11 signor Calosso Placido fu Carlo ha denunciato la antarri-

mento della ricevuta n. 793 ordinale, n. 332 di protocollo e a. 4129
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di firianza d'Alas-
saudria, in data 20 marzo 1905, in seguito alla presentazione di
due assegni provvisort della annualità complessiva di L. 2.80,
consolidato 4 50 010, can decorrenza dal 10 aprile 1895.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub.

blico, si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mesa dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Saba-
rino Silvio di Antonio il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della pro3etta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 18 luglio 1905.
Il direttere generale

MANCIOLL

Avviso Pan swanmunrro m nroxvoTA (3a puóFlicazione).
Il signor De Francesco Luigi fu Gaetano, ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 337 ordinale, n. 335 di protocollo e n.2257,
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Mes-
sina, in data 11 aprile 1905, in seguito alla presentazione di un
certificato della rendita complessiva di L. 55, consolidato 5 Ot0,
con decorrenza dal 1° gennaio 1905.
A' termini dell' articolo 331 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano intervenute opposiziodi, saranno consegnati
al dettosignor De Francesco i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della -predetta rice-
vuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Itoma, il 18 luglio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 19
luglio, in liro 100.00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
dell' Industria e det commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contaati
nelle vario Borse del Regno, determinata di iceerd'o
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fra 11 Ministero d'agrieõltura, industria e commercio
e il ¾inistero del tesoro (Divisione Portafoglio).

18 lugho 190ð.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in oorso amat r

5 ¾ lordo 105,16 01 103,16 01 104,96 47

4 % setto 104,86 25 102,83 25 104,66 68

3 I/, % netto 103,14 03 101,39 63 102,97 51

3 % Jordo 74.05 - 72,83 - 73,33 19

COlTCOILSI

IL GUARDASIGILLI
IINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIÚSTIZIA E DEI CULTI

Visti gli articoli 2, 3, o 4 della legge 8. giugno 1893, n. 6878
(serie 3 ), sull' ammissione e sulle promozioni nella magistratura
e 3 a 13 del R. decreto 10 novembre 1890, n. 7270 (serie 3a

contenente le disposizioni per l'esecuzione della legge stessa, non-
chè il R. decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente alcune modi-
ficazioni alle disposizioni anzidette;

1Dec1•cta:

Art. l.
È aporto un concorso a n. 200 posti di uditoro giudiziario.

Art. 2.
Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta

da bollo al Ministero di grazia e giustizia e dei culti entro il 31

agosto 1905, col mezzo del procuratore del Ro presso il tribunalo

nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 3.

La domanda scritta o firmata dall'aspirante, indicherà con pre-
cisione il domicilio del medesimo.
Inoltre dovrà essero corredata dalla copia integrale dell'atto

di nascitage dai documenti atti a provare che l'aspirante :

1° à cittadino italiano;
2° ha l'esereizio dei diritti civili;
3* ha conseguita la laurea in giurisprudenza in un°lJaiver-

sitä italiana ;
40 non trovasi in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5 a

7 e 8, nn. 2, 3, i della legga 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2ag
modificata con l'art. 32 del R. dearoto 1° dicembre 1889, n. 6509
(serio 32)
Gli aspiranti che gia appartengono all'ordino giudiziario sono

dispensati dall'obbligo di produrre i documenti di cui ai nn. 1,
2 e 4.
Il diploma di laurea in giurisprudenza potrà essere presentato

al Ministero anche cinque giorni prima di quello fissato per
l'inizio delle prove scritte.

Art. 4.

11 concorso avrà luogo nella capitale del Regno, mediante esame
secondo lo nornie stabilito negli articoli 5 a 13 del R. decreto 10

novenibre 1890, n. 7279, con le modificazioni disposte dal succes-

siyo R. decroto 15 agosto 1893, n. 484.
L'esamosconsiste:

1. In una prova scritta su ciascuno dei seguenti gruppi dima.
terie:

a) filosofia del diritto e storia del diritto italiano;

b) diritto romano;
c) diritto costituzionalo ed amministrativo;
d) diritto o procedura civile;
e) diritto e procedura penale;
f) diritto commerciale.

,
2. In una prova orale sulle materio dell'esame scritto, od

inoltre sul diritto internazionale o sul diritto eeelosiastico.
Art. 5.

Le provo scritte avranno luogo nel giorni 16, 17, 18, 20, 21 o

22 novembre 1905, alle ore 9,
Art. 6.

Per essero dichiarato idoneo a necessario che il candidato abbia

conseguito nell'insieme delle provo scritto ed orali non mono di

centonovantasei punti sapra duecentottanta, sempre eho abbia ri-

portati almeno dodici voti su venti nello singolo prove scritte od

orali.
Art. 7.

I candidati dichiarati idonei, che avranno compiuti i 21 o non

ancora i 30 anni di eth, conseguiranno i posti messi a concorso

nell'ordino della loro classificazione.

In caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di lau-

rea, ed in caso di parità di data anche della laurea, i più anziani
di età.

I concorrenti che avranno riportato i pieni voti in tutto lo ma-
terie dell'esame, ed avranno ottenuto una dichiarazione di merito
distinto da parte della Commissione, saranno nominati uditori con
precedenza ad ogni altro; essi godranno, appena nominati, di una
indonnità di L. 1500 all'anno o potranno presentarsi all'esamo

pratico por l'abilitazione alle funzioni giudiziarie dopo un solo
anno di uditorato.

Roma, 12 luglio 1903.
Il ministro

C. FINOCCHIARO-APRILE.

garte stett ¾¶ttiale
DI.A.RIO ESTEEO

Il ritardo che il governo russo, malgrado lo esplicito
promesso dello Czar, pone nell'elargiro le riforme chic-
ste dalle classi intellettuali del paese, ha fatto rinascero

l'agitazione, alla cui testa pare che sia il principe Trou-
botzkoi, che recontomento consegno l' indirizzo degli
Zemstwos all'imperatoro. Egli é a Mosca ove, non ostante
le proibizioni della polizia, aduna i suoi partigiani e con-
tinua la sua propaganda riformatrice.
Un suo amico ha fatto al corrispondente moscovita

dello Evening Standard la segriento dichiaraziono:
« Non ò possibile ch' io vi parli in modo assoluta-

mente aperto del movimento ch' è in preparazione a
Mosca. Posso dirvi, pero, che ad avviso del principe uno
scioglimento clamoroso e impressionanto è non solo pos-
sibile, ma imminente. Un colpo di Stato è assolutamente
impossibile a Piotroburgo. Noi consideriamo la metropoli
russa come la fortezza della burocrazia, un nido di
banditi e di traditori uffleiali che hanno condotto alla
rovina, all'umiliazione e alla desolazione il nostro im-
pero. Mosca ò la culla del popolo russo, qui batto il
cuore della Russia, i cui battiti si sono cambiati in pul-
sazioni violentissime o significativo. La nostra sacra Madre
Mosca stabilirà e dirigerà il nuovo stato di coso. So il
regime attuale sotto una.forma modificata sarà conser-
veto, lo Czar, prima che sia troppo tardi, dovrà mostrarsi
egli stesso al suo popolo moscovita, nell'antico e venerato
santuario del Kremlino ».



3630 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Il telegrafo da New-York reca il sunto di una in-
tervista che un giornalista americano ebbe a Pietroburgo
con il sig. DeWitte, plenipotenziario russo per le trat-
tative di pace col Giappone.
Il De Witte ha dichiarato.al giornalista che le sue

idee sono le stesse di quelle del suo amico Lamsdorff.
Egli seguirà le istruzioni che l'Imperatore gli ha date ;
la decisione definitiva spetta all'Imperatore. Egli deve
decidere dei destini della Russia.
L'Imperatore ò amico della pace e la desidera, ma

De Witte teme che le condizioni del Giappone siano
troppo dure per poter essere accettate. D'altra parte il
mondo deve cessare di credere che la Russia voglia la

paco a qualunque costo. Vi sono in Russia due partiti,
uno potentissimo che vuole la continuazione della guerra,
un altro che a favorevole alla pace.
De Witte appartiene a quest'ultimo, perchè la pace è

stata sempre il principio della sua politica. Egli non
dubita che questi due partiti finiranno per mettersi di
accordo.
Nel caso che lo esigenze del Giappone dovessero fe-

rira l'amor proprio della Russia o compromettere l'av-
venire del paese, i due partiti vorrebbero allora la

guerra.
Su questo proposito l'Agenzza La§'an riceve da Co-

penhagen un dispaccio in cui è detto che in seguito a

consigli di alcuni Sovrani, lo Czar ha dato al signor
De Witte dei poteri abbastanza estesi per permettergli
di offrire ai giapponesi concessioni tali da ottenere la

pace. Lo Czar gli ha pure raccomandato di concludere
una pace onorevole prontamente, affinchò i russi pos-
sano dare tutta la cura agli affari interni o riprendere
la loro liberth di azione nei consigli d'Europa.

Commentando il viaggio dell'Imperatore di Gerniania
in Danimarca, l'Echo de Paris assicura che ad esso si

dà molta importanza nei circoli politici di Copenaghen. A
quanto si dice, il viaggio avrebbe due scopi. In primo
luogo l'Imperatore desidera risolvere la crisi norve-

geso a vantaggio di un principe danese per riunire gli
interessi della Danimarca e della Norvegia e collocarle

quindi sotto l'alta protezione della Germania. Si ag-
giunge tuttavia che è poco probabile che il candidato
di Guglielmo II sia il principe Carlo di Danimarca, vi-
sto che questo principe è' di sentimenti nettamente in-

glesi ed il suo avvento al trono di Norvegia è molto
desiderato a Londra. In secondo luogo ITmperatore te-
desco vedrebbe di buon occhio dei legami di amicizia
stabilirsi fra la Germania e la Danimarca, affinchè in

caso di guerra la Danimarca serbi una neutralità be-
povola verso il suo potente vicino.

Si telegrafa da Budapest, 18 :
« 11 Comitato dirigente dell'opposizione goalizzata ha

pubblicato una risposta alla circolare del presidente del
Consiglio, Fejervary, ai municipî.

« Essa dice che la nomina del Gabinetto Fejervary
fu legale, ma che. fu contrario alla costituzione che il
Governo non si sia dimesso dopo il voto di sfiducia della
Camera. È perciò doveroso impedire che tale Governo
eserciti la sua azione ed i municipî fanno il loro dovere
costituzionale rifiutando di prestarsi alla riscossione
delle imposte ed alle operazioni di reclutamento, non
approvate galle Camero P.

Sulla rivolta degli arabi nello Yemen si hanna da
Costantinopoli informazioni secpndo le quali la. situa--
zione in quella contrada, culla dell'islamismo, ò sempre
critica ed il movimento insurrezionale va estendendosi
lentamente, incoraggiato dall'insuccesso dei turchi a
Sanaa. Le trattative della Commissione mista inviata
dal Governo ottomano per patteggiare cogl'insorti non
hanno otteriuto nessun risultato, e le misure militari
sono insufficienti a prendere l'offensiva, per la distanza
da cui le truppe devono essere spedite e per il numero
esiguo di uomini disponibili.

11 cheikh Hamideddin ha lanciato un altro manifesto
agli arabi, dove accusa i turchi di essere degli intrusi,
di tenere gli arabi come schiavi, come inferiori ad essi,
di dissanguarli e di mancare ai principî stabiliti dal
Corano. Il manifesto termina dicendo : « I successi de-
gli arabi sono voluti da Dio, e con un leggero sforzo
essi potranno riunirsi sotto un capo che interpreti fe-
delmente le leggi della fede musulmana ».

Intanto tutta la provincia d'Azir à in armi ed i ri-
belli hanno principiato l'assedio di Hodeida, città im-
portantissima del Mar Rosso ; essa è difesa da pochi
battaglioni e da alcune batterie da fortezza che vero-
similmente non potranno resistere a lungo ; le ultime
notizie portano che la situazione dei turchi e critica.

ITOTI2íIE VA.ELIE

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita ð giunta, ieri, a Gresso-
ney, accompagnata dalla marchesa di Villamarina, dal
marchese Guiccioli e dagli altri personaggi del suo se-
guito.
Le autorità ossequiarono l'Augusta Signora, e la po-

polazione l'acclamò vivamente.
Un gruppo di signorine presentò a Sua Maestà dei

fiori, accompagnando la gentile offerta con parole di
saluto.

S. E. 11 ministro Majorana in Sicilia. -- Ier-
mattina, alle 8, a bordo del Marco Minghetti, proveniente da
Malta, arrivo a Siracusa, S. E. il ministro delle finanze, Majorana,
insieme col fratello prof. Danto e col suo capo di gabinetto com-
mendator Bonelli.

Il ministro ieri stesso prosegul par la sua villa di Chiaramonte
Gulfi, dove si fermerà pochi giorni, per ritornare poscia a Roma
prima dell'apertura della Camera.
Il ministro si rech a casa dell'on Francica-Nava, che gli offri una

colazione.
Una grande folla adunatasi sotto il palazzo Nava applaudi il

ministro.

S. E. 11 ministro Mirabello, si è recato iermattina
a Napoli a visitarvi il fratello contrammiraglio Giambattista e la
signora, vittime di una audace aggressione, a scopo di furto, nel
loro domicilio presso Portici.
S. M. il Re, informato del doloroso avvenimento, fece inviare a

S. E. Mirabello un telegramma di felicitazione per lo seampato
pericolo del fratello.
Per il XXIX Inglio. -- Per commemorare il V anni.

versario della tragica morte di Re Umberto I, il circolo A Vittorio
Emanuele » di Roma, ha preso l'iniziativa per org4Dizzare un so-
lenne corteo, che partendo da Villa Utaberto I, nel pomeriggio
del 29, per il Corso si recherà al Pantheon a deporre fiori e co-
rono sulla tomba del compianto Sovrano.
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Sono invitato le presidenze di tutte lo Associazioni costituzionali
olvili, militari, di mutuo soccorso rogionali ad inviare un rap-
presentanto alla riunione che avrà luogo vonerdi allo 21 in piazza
del Monte 90-A, per prendere gli opportuni accordi.
It. Acondemia di Santa Coollia. - Con un elet-

tissimo, numoroso concorso di pubblico, composto in gran parte
dalle famiglie degli alunni, ebbe luogo ieri alla R. Accademia di
Santa Coeilia, l'annuale distribuzione doi premi.
Al tavolo d onore stavano i componenti la Commissione ammi-

nistrativa, la direzione, le rapprosentanze del Ministero delPistru-
ziono, della Prefettura ecc.

Datasi lettura dolla relaziono sull'andamento dell'Istituto nel-
l'anno 1904-933 l'orchestra degli alunni esegul magistralmente
alcuni pozzi, vivamente applauditi. Ebbo quindi luogo la premia-
zione.

giungendo la cifra di 11.3 milioni; altro meroi presentano dimi-
nuzioni di minore importanza e sono: veicoli ferroviari 5 milioni,
solfato di rame 3.5, lane pettinato 3, cavalli 2.8 e legnamo comune
2 milioni.
L'aumento di 62 milioni che si riscontra nell'esportazione va

attribuito per 57 milioni alla categoria dello seto: a talo aumento
contribuirono la seta greggia con 27.7 milioni, la sota torta con

22, la seta tinta con 1.3, i cascami filati con 2 ed i manufatti con
3 milioni.
Furono puro in aumento l'esportaziono delle uova per 7.5 mi-

lioni, quella del riso por 2.8, delle frutta frosche per 2.5 o dello
mandorlo por 2 6 milioni.
Le diminuzioni che più meritano di ossero notate sono dato dai

seguenti prodotti: olio d'oliva 13 milioni, canapa greggia 8, zolfo
5, agrumi 3, pelli crudo bovino 2.6, vino in botti 2.2 o madro-

Tra i prom¡ati notansi la signorina Lavinia Schulth<-is-Branti,
licenziata della scuola dello Sgambati, o la signorina Armida Na-
politano, licenziata della scuola del Jacobacci, alle quali oltre il
).remio di primo grado con medaglia d'argento, fu conferito il

prom o straordinario del Ministero dell'istruzione; lo signorine
Bortoluooi (medaglia d'argonto), Ravaglia e Benincori (medaglia
di bronzo) licenziato dalla souola di canto dolla maestra Falchi;
il Ìtosa (medaglia d'argento), licenziato della scuola del Afona-

chesi, il Rossi (medaglia d'argento) licenziato della scuola di cla-
rino del Magnani. Conseguirono iltreal la licenza, il Ballari e la
signorina Zanninovich nella scuola di violino del Pinelli; il

Boella o la signorina Afaccaferri nella scuola dello Sgambati; lo

signorine do Santa o Viol (modaglia d'argento) o Musso (medaglia
di bronzo) della scuola di recitazione diretta da Virginia Afarini,

e tredici alunno della scuola corale magistra'o.
F..:sposizione d1 ¾ilano ne119OG. - La Societa

illatelica lombarda si è fatta promotries di una Mostra filatelica

internazionale nel maggio 1906 a Milano, nominando all'uopo una
Commissiono orlinstrice, la quale ha la sua sede in via Torino, 2,

Milano, dovo potranno rivolgersi gli interessati per informazioni,
schiarimenti o programmi.
La Commissione ordinatrice della Afostra à così composta:

Ing. Leopoldo Rivolta, presidente della Socioth filatehea lom.

barda - Prof. G. B. Creato, segretario id. - Achillito Chiesa, so-

oio, id.- Rag. Paolo cometta, cassiero id. - Cap A. E. Fiecchû

consigliere-segretario, id.
Commereto d'importazione e d'esportazio-

no. - Il valoro delle merci importato nei primi sei mesi del

1905 nel Rogno ascese a L. 1,001,229,G67 e quello delle merei

esportato a L. 787,701,100. Il primo presenta un aumento di lire

47,308,677, il secondo uno di L. 02,320,024 di fronte al corrispon-
dento periodo del 1004.

Nel mese di giugno, separatamente considerato o paragonato
con lo stesso mese dell'anno scorsa, vi fu un aumonto di liro

23,773,000 nello importazioni ed uno di L. 11,452,245 nelle espor-
tazioni.

porla greggia 2.2 milioni.
Marinn militare. - La R. nava Caprera à partita da

Canea par San Nicolò o Litia.
Marina mercantile. - Da San Vincenzo, 11 17 cor-

rente, ha proseguito por Genova il Regina Margheriia, della
N. G. L Da New-York 6 partito per Gonova il Catta di Torino,
della Veloce. Da Santos ha transitato per Genova il Duca di Gal.
liera, della stessa Societa. Da Barcellona ð partito por Genova il
Savoia, puro della Voloce.

ESTERO.

L'esport,azione dei sigari d'Avana. - Dallé
statistiche or cra pubblicato sull'esportazione dei e gari d'Avans,
risulta che dal 1° aprile 1004 al 1° gennaio 1903, sono stati
esportati dallo fabbriche del sindacato 86,626,000 sigari, o da
quelle indipen lenti 82,034.000. In questo totale di 168,710,030 si-
gari, 63.541,000 sono stati esportati in Inghilterra, 45,422,000 no-
gli Stati Uniti. 24,087,003 in Germania, nel Canada 5,070,000, o

negli altri paesi 27,593,000. Calcolando ogni sigaro a 50 conte-
simi in melia, si ha una somma complossiva di 74 milioni di
franchi.

TELECFEL.A.MMI

(Agenzia Steihni)

EL FERROL, 17. - Le torpediniere russe sono partito por
Libau.

FlETROBURGO, 18 - 11 generale Liniovitch tolegrafa, in data

del 13 corrente: Nossun rapporto segnala combattimenti col ne-
mico il giorno 14.
Parecchio torpediniero sono giunta nella baia di Olga.
PIETROBURGO, 18. - Il numero degli uomini cho saranno chia

mati per il servizio militaro ð fissato a 475,210.
BISERTA, 18. -- I funerali del e vittime del Farfadet sono

stati celebrati solennemente stamane, alle ore quattro, all'arse-
Dalle citro precedenti sono esclusi l'oro e la monete, importati

por L. Gl,6IO,2)0 od esportati per L. 2,843,400, con un aumento

di L. 40,053,800 all'entrata ed una diminuzione di L 1,213,300

all'uscita.
Le diff'erenze più notevoli che si riscontrano nel movimento

commerciale dei primi sei mesi dell'anno corrente, a confronto

del corrispondento periodo dell'anno precedente, sono le seguenti:
Nelle importazioni l'aumento di maggiore entità ð dato dal

grano, con 28,4 milioni. Si obbe poi un maggior
valoro di 15 mi-

lioni nollo anatorio sariche, oui contribuirono la seta europea per

0,3 milioni o i bozzoli per 5. Segna puro un aumento l'importa-
zione del carbon fossile per 5,9 milioni, dello pietre prezioso por

4,7, dell'obo di cotone per 3,8, del cotono in bioccoli por 3,6, dolle

snacehine per 3, dell'olio d'oliva por 2,9 e del nitrato di soda per

2,3 milioni.
þs dimingzione dell'importazione del granturco persisto, rag-

nale di Sidi Abdallah, alla presenza del residente generale, Pi-
chon, e delle altre autorità civili o militari. Il residente ha com-

momorato i marinai morti, vittime del dovere.
Le salme sono state trasportate dal rimorchiatore Ciclope da

Sidi Abdallah a Biserta.

PARIGI, 18. - Il presidente Loubet ha offerto un pranzo in
onore dello Scia di Persia.

LAHORE, 18. - Un colpo di vento ha fatto capovolgore una

chiatta, sulla quale si trovavano numerosi pescatori della pro-
vincia di Cachemir che tornavano dalla pesca.
Quaranta di essi sono rimasti annegati.
LONDRA, 18. - Camera dei comuni - 11 segrotario parla-

mentare per l'ammiragliato, E. G. Pretyman, rispondendo ad una

interrogazione rivoltagli circa il preteso aequisto di un bacino
carbonifero da parte di un sindacato tedesco dice che le informa-
zioni di ottima fonto cho egli possiedo lo inducono a ritonore cho
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finora nessuno aequisto di tal genere à stato fatto o che è assai
a bio che si faccia.
PARIGI, 18. - Nel Consiglio dei ministri d'oggi il presidente

del Consiglio Rouvier ha informato i colloghi dei negoziati in
corso circa il luogo o la Safa ðella riuniotxtiella Conferenza ne
ternazionale per il Marocco.
Tali negoziati non sono ancora terminati.
PIETROBURGO, 18. - Lo stato maggiore della marina satenti-

see le informazioni pubblicate all'estero, secondo le quali sarebbe
avvenuto un ammutinamento a bordo della corazzata Alessan-
dro III.
ODESSA, 18. - La Compagnia dei trasporti russi ha ordinato

in Inghilterra due vapori di grossa portata por -sostituire due
navi bruciate nel porto di Udessa durante i disordini del 28

giugno.
PEftfM, lW - 11 vapore Woampoa, attualminte mayo.ospedalo

russa, .6 giunto stamane con equipaggio cinese che si rifiuta di
proseguire la rotta fino in Russia. Le autorità cinesi attendono or-
dini in proposito.
MOSCA, 18. - Il Congresso delle Zemstwos si aprira domat-

tina. Undici giornalisti sono stati autorizzati ad assistervi.
11 governatare ha ordinato che vanisse sospesa la conferenza

dei rappresentanti di trentotto Società industfiali e commerciali
che discutevano questioni politiche. La conferenza perð ha conti-
nuato i lavori el ha approvato il programma del Congresso delle
Zemstroos.
ODESSA, 19. - Il generalo Golovnia, proveniente da Pietro-

burgo, à qui giunto per fare un'inchiesta sulle cause e sulle con-
seguenze dei recenti disor¢ini.
Numerose famiglie israelite emigrano ogni giorno nell'Argen-

tina, -nell'Inghilterra e negli Stati Uniti, specialmente a causa

della penuria di affari prodotta dai disordini testå verificatisi.
PIETROBURGO, 19. - La Russia ha risposto alla Cina cho i

negoziati di pace saranno fatti tra i plenipotenziari russi e giap-
ponesi, perchð la guerra è stata combattuta tra la Russia ed il
Giappone. Tuttavia la Russia, le cui relazioni colla Cina sono ami-
chevoli, riconosce l'interesse della Cma in certe questioni con-
nesse poi negoziati.
CHRISTIANIA, 18. - ßtorthing. - Si fissa, con 74 voti contro

43. il dazio d'entrata sul filo di cotone composto di più fili, a do-
dici öre al chilogramma.
Il dazio d'entrata provvisorio era presentemente di lã öre.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatex•Io del Collegio Roanano

del 18 luglio £905

(1 barometro 6 ridòtto Alo-sero .

Italm della stazione 6 -domutri
arometro a mezzodi . . . . .

Umidità relativa a mezzodi
. . .

'Vanto a inez‡oël . . . . . . .

Stato del cielo- a mezzoal . . . .

Termometro cantigrado . . . . .

Pioggia in 24 ore . . . . . . . .

. . 50,6.

. . 758 7.
. . 44
. . SW.
. . nuvoloso.

massimo 30,6

minimo 19,7.

18 luglio $905.
In Europa: pressione massima a '768 sul golfo di Guascogna,

minima a 749 al nord del mar Baltico.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente diminuito al

nord e centro; quasi ovunque lievemento aumentato altrove; tem-
peratura prevalentemente in aumento; pioggie e temporali nella
valle del Po.
Barometro: massimo a 763 sul mezzogiorno e Sicilia, quasi li-vellato intorno a 762 altrove.
Probabilità: venti deboli o moderati vari; cielo ancora preva-

lentemente sereno al sud, vario o coperto altrove con qualche
pioggia e temporale.

BOLLETTIlVO EBETEORICO
dell'Umoio oentrale ·di meteorologia e di igeodinamion

.Roma, 18 luglio 1905.

TEMPERATURA
- STATO .STATO

,

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

oro 7 ere 7 malle ¼me
preodenti

Porto Maurizio... aft coperto calmo 28 8 21 9
Genova

.......... ooperto calino 29 5 23 4
Hassa Carrara ... -

-
- -

Cuneo ........... */, coperto - 29 4 18 4
Torino........... coperto - 28 8 19 4
Alessandria ..... coperto -

.
31 4 2l 8

Novara
.......... coperto .... 31 0 15 5

Domodossola .... */4 coperto - 28 8 17 5
Pavia........... coperto - 32 3 17 3
Milano .......... piovoso - 33 9 '17 0
Sondrio

......... coperto - 30 '7 10 1
Bergamo ........ piovoso - 29 0 15 9
Brestia .......-... coperto - 25 0 16 0
Cremona ........ temporalese4 - 33 5 17 4
Mantova

........ temporaleseo - 30 8 17 2
Verona .......... af, coperta - 31 9 19 2
Belluno

......... sereno - 28 2 16 7
Udino ........... ooperto

'

- 29 9 19 7
Treviso ......... coperto - 30 0 20 9
Venezia.......... */4 coperto calmo 28 5 23 8
Padova

.......... coperto - 29 5 20 4·
Rovigo .......... coperto - 31 0 20 8
Piacenza . . . . . . .. 3/4 coperto - 30 0 18 9
Parma .......... ooperto - 31 6 19 9
Reggio Emilia.... */4 coperto - 30 5 20 0
Modena ......... coperto - 30 4 19 4
Ferrara ......... */4 coperto - 28 8 19 5
Bologna .... .... */4 coperto - 28 6 22 2
Ravenna ........ */4 coperto - 26 8 18 9
Forli ............ sereno - 29 8 17 0
Pesaro....... ... sereno calmo 28 0 20 5
Ancona ......... sereno calmo 29 9 22 1
Urbino .......... sereno - 26 5 20 2
Macerata ........ sereno - 28 5 28 3
Ascoli Paceno .... sereno - 30 0 19 0
Perugia.......... sereno - 29 0 19 4
Gamerino ........ sereno - 28 0 21 0
Lucca ........... sereno - 30 5 19 1
Pisa ............ */, coperto - 29 4 17 3
Livorno ...,..... sereno -legg. mosso 29 7 19 1
Firenze .......... sereno - 31 7 19 2
Arezzo .......... sereno - 30 6 17 6
Siena ........... sereno - 29 4 21 2
Grosseto ........ sereno - 30 0 17 5
Roma ........... sereno - 31 5 19 7
Teramo

......... sereno - 30 0 19 8
Chieti ........... sereno - 27 0 20 8
Aquila .......... sereno - 27 0 16 4
Agnone ......... sereno - 27 8 17 7
Foggia........... sereno - 30 1 20 0
Barl ............ sereno calmo 26 0 17 8
Leooe ........... sereno - 28 7 20 7
Gaserta .......... sereno - 30 7 18 8
Napoli .......... tj, coperto calmo 28 0 20 7
Benevento ....... coperto - 30 0 17 5
Avellino ........ sereno

. - 26 0 12 5
Caggiano ........ serono - 25 5 W 7
Potenza.......... sereno - 25 0 15 7Cosenza.......... sereno -

- 30 Y 19 0Tiriolo .......... sereno - 21 5 13 0
Reggio Calabria .. sereno calmo 28 6 22 0Trapani ......... /4 coperto calmo 26 0 20 9Palermo

......... /4 coperto calmo 29 2 17 5Porto Empedoele . sereno oalmo 27 0 20 0
Caltanissetta

.... |4 coperto - 26 7 18 0
Messina ......... sereno calmo 31 2 22 7
Catania ......... eereno calmo 28 3 20 1
81raeusa ......... coperto calmo 28 5 21 2
Cagliari ......... coperto calmo 32 0 18 0
Basaari .......... l * coperto - - 31 2 22 7
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